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(Esente da bollo - Art. 17 D.Lgs. 4 dicembre 1997, n. 460) 

COSTITUZIONE DI FONDAZIONE 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno 2008 - duemilaotto, 

il giorno 6 - sei, del mese di ottobre, 
In Lodi, piazza della Vittoria n.47. 

Avanti a me Dottor Piercarlo Mattea Notaio residente in Lodi 
ed iscritto presso il Collegio Notarile di Milan~, alla pre­
senza dei testimoni a me noti ed idonei: 

Negri Federica, nata a Lodi il 30 dicembre 1969, domicilfata 
a Lodi, in Via Maria Cosway n. 13, 

Zoncada Nives, nata a Lodi il 12 febbraio 1977, domiciliata a 
Borghetto Lodigiano, in Via Ferrari n. lO, 

sono presenti i signori: 
BAJETTA EMILIO, nato a Pavia il 17 agosto 1943, domiciliato a 
Cerro al Lambro, in Via dei Pini n. S, codice fiscale 

BJTMLE43M17G388Bi 
VITTI DOMENICA, nata a Mairano l'l febbraio 1947, domiciliata 

a Cerro al Lambro, in Via dei Pini n. S, codice fiscale 
VTTDNC47B41E841L; 
BURINATOADELE, nata a Lodi il 17 dicembre 1964, domiciliata

• a Lodi, Cascina Favalla snc, èodice fiscale BRNDLA64Ts7E648L; 
INVERNIZZI GIOVANNA, nata a Caravaggio il 7 aprile 1966, do­

miciliata a Lodi, in Vi~ Borgo Adda n. 81, codice fiscale 

NVRGNN96D47B731C; 
MODENESI GIUSEPPE, nato a Milano il 2 febbraio 1921, domici­
liato a Milano, in Piazzale Tripoli n. 11, codice fiscale 

MDNGPP21B02F205Vi 

FACCHETTI GIANFELICE, nato a Milano il 28 agosto 1974, domi­
ciliato a Cassano d'Adda, in Via Di Vona n. 49, codice fisca­

le FCCGFL74M28F20sD. 
Comparenti della cui identità personale io Notaio sono certo, 

i quali mi richiedono di ricevere il presente atto ed alla 
presenza dei testimoni dichiarano di costituire, come costi ­
tuiscono, ai sensi degli articoli 12 e seguenti del Codice 
Civile, una Fondazione denominata: 

"Fondazione Giacinto Facchetti per lo studio e la cura.dei 
tumori O.N.L.U.S." 
con sede in Lodi, Via xx Settembre n. 12. 

Al fine di fornire alla Fondazione i mezzi per il consegui­

mento del proprio scopo istituzionale viene conferito alla 

Fondazione un patrimonio iniziale di Euro 50.000,00 (cinquan­

tamila virgola zerozero)" in denaro, da parte del socio fonda­

tore signor BAJETTA EMILIO, mediante assegno circolare non 

trasferibile èmesso in data 17 luglio 2008 n. 3302472133 ­

Banca Intesa Sanpaolo, assegno a me Notaio esibito.
 

La Fondazione, che non ha .scopo di lucro, sarà amministrata e
 
svolgerà la propria attività in conformità e sotto l'osser­


vanza delle norme contenute nello Statuto che i comparenti
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qui mi esibiscono e che firmato dai comparenti, dai testimoni 

e da me Notaio' si allega al presente atto sotto la lettera 

"A", quale sua parte integrante e sostanziale. 

A comporre il primo Consiglio di Amministrazione vengono no­

minati i signori: 

BAJETTA EMILIO - Presidente; 

FACCHETTI GIANFELICE - Consigliere; 

BUZZONI ROBERTO, nato a Milano il 14 settembre 1954, domici­

liato a Milano, in via Bellarminç> n. 6, codice fiscale 

BZZRRT54P14F205P - Consigliere; 

CATENA LAURA, nata Como il 6 giugno 1973, domfcili~ta a Ble­

vio, in via Caronti n. 22, codice fiscale CTNLRA73H46C933W; 

BICHISAO ETTORE, nato a Milano il 17 luglio 1947, domiciliato 

a Ber g a mo, i n V i a Bar e 11 i n. 1 2, c o dice fiscale 

BCHTTR47L17F205A - Consigliere; 

CELIO LUIGI, nato a Napoli il 18 settembre 1962, domiciliato 

a Milano, in via Teodosio n. 46, codice fiscale 

CLELGU62P18F839D ,- Consigliere. 

Essi resteranno in carica per cinque anni. 

A comporre ii primo Collegio dei Revisori dei Conti vengono 

nominati i signori, aventi tutti i requisiti di legge: 

CROSIGNANI EMILIA, nata a Lodi il 28 agosto 1961, domiciliata 
a L o di, i n P i a 'z z a l e Go b e t t i n. 1, c o d i c e f i scale 

CRSMLE61M68E648Z - Presidente del Collegio dei Revisori; 

CARABELLI PIERpUIGI, nato a Lodi il 15 ~ttobre 1960, domici­

liato a Lodi, in Viale Pavia n. 11, codice fiscale 

CRBPLG60R15E648W - Revisore Effettivo; 

CECCARDI CINZIA, nata a Crema il 28 febbraio 1974, domicilia­

ta a Crema, in Via San Francesco n. 15, codice fiscale 

CCCCNZ74B68D142N - Membro supplente. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti resta in carica cinque an­

ni e i suoi componenti possono essere confermati. 

Il signor BAJETTA EMILIO viene delegato a compiere tutte le 

pratiche necessarie per ottenere il riconoscimento della Fon­

dazione. 
~ 

Si richiedono le agevolazioni tributarie di cui agli articoli 

17 e 22 D.Lgs. 4 dicembre 1997, n. 460 (esenzione dall'impo­

sta di bollo e applicazione dell'imposta di registro in misu­

ra fissa). 

Del 

presente, con l'allegato, alla presenza dei testi, ho dato 

lettura ai comparenti che lo approvano e con i testi e con me 

Notaio lo sottoscrivono alle ore 16.00. 

L'atto è scritto da persona di mia fiducia e da me completato 

su quattro facciate fin qui di un foglio. 

F.to: EMILIO BAJETTA 

F.to: GIUSEPPE MODENESI 

F.to: DOMENICA VITTI 

F.to: GIOVANNA INVERNIZZI 

F.to: ADELE BURINATO 
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FEDERICA NEGRI teste' 
NIVES ZONCADA teste 

PIERCARLO MATTEA Notaio 
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STATUTO DELLA FONDAZIONE
 

"GIACINTO FACCHETII PER LO STUDIO E LA CURA DEI TUMORI"
 

Art. 1 - Costituzione e sede
 

E' costituita ai sensi degli art. 14 e seguenti del Codice Civile una Fondazione
 

. Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale, denominata "Fondazione Giacinto 

Facchetti per lo studio e la cura dei tumori O.N.L.U.S.", d'ora iIi avanti definita 

Fondazione. 
,'o La Fondazione ha sede legale in Lodi; Via XX Settembre n.12. 

La Fondazione risponde ai principi ed allo schema giuridico della fondazione di 

partecipazione, nell'ambito del più vasto genere di fondazioni disciplinato dagli articoli 

14 e seguenti del Codice Civile. La Fondazione non ha scopo di lucro e non può 

distribuire utili. La Fondazione è obbligata all'uso nella denominazione ed 'in 

qualsivoglia segno distintivo o' comunicazione rivolta al pubblico della locuzione 

"organizzazione non lucrativa di utilità sociale" o dell'acronimo "q.N.L.U.S.". 

Art. 2 - Uffici periferici 

Delegazioni, uffici e sedi operative potranno essere costituiti sia in Italia che all'estero, 

onde svolgere invia accessoria e strumentale, rispetto alle finalità della Fondazione, 

attività di promozione nonché di sviluppo ed, incremento della necessaria rete di' 

relazioni nazionali e internazionali di supporto alla Fondazione stessa. 

Art. 3 - Scopi '" 

La Fondazione si propone lo scopo di promuovere, favorire ed incrementare la ricerca e 

'l'attività clinico';scientifica nell'ambito della prevenzione, diagnosi e cura di tutte le 

patologie di. interesse oncologico con particolare riguardo ai tumori neuroendocrini. La 

Fondazione, inoltre, promuove e incoraggia l'istruzione e l'attività di coloro che 

desiderano dedicarsi o già si dedicano, anche mediante l'istituzione di attività di ricerca, 

ad iniziative tese ad approfondire e diffondere la conoscenza delle patologie-oncolo.giche~.----- ­

La Fondazione si prefigge anche di studiare e affrontare i nuovi bIsogni del paziente 

oncologico. 

La Fondazione realizza il proprio scopo, anche in ambito ultrare aIe, direttamente 

ovvero attraverso l'ausilio di Fondazioni, Enti di ricerca, Istituti, Unive ".' ..e", ruppi di 
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lavoro che la svolgono direttamente. La Fondazione intende inoltre raccordarsi e 

sviluppare sinergie e collaborazioni con altri organismi, pubblici Q privati, italiani od 

esteri, che operino nei settori d'interesse della Fondazione O, che ne condividano lo 

spirito e le finalità. 

Per la realizzazione di tale scopo, la Fondazione si propone di promuovere e sostenere: 

a) la ricerca clinico-scientifica finalizzata all'applicazione di nuove metodblogie per la 

prevenzione, diagnosi e cura dei tumori e di tutte quelle condizioni oncologiche di 

interesse etico e sociale; 

b) la promozione dello studio e della ricerca. finalizzata all'applicazione di nuove 

metodologie per la prevenzione, diagnosi e cura dei tumori neuroendocrini; l'obiettivo 

sarà perseguito attraverso un gruppo di lavoro finalizzato denomimÌìo Ce.RiCa. (Centro 

di Riferimento per lo studio e la cura dei Carcinaidi e dei tumori neuroendocrini). 

c) la promozione dello studio e della ricerca finalizzata all'applicazione di nuove 

metodologie per la prevenzione, diagnosi e cura dei tumori solidi; l'obiettivo sarà 

. perseguito attraverso un gruppo di lavoro finalizzato denominato LT.M.O. (Italian Trials 

in mediacal Oncology). 

d) ogni iniziativa utile od opportuna per l'approfondimento e la divulgazione, con tutti i 

mezzi di comunicazione (stampa, radio, tv, video nastri, pellicole, ecc.), dei problemi 

connessi alla ricerca scientifica, alla salute, allo studio, alla cura ed alla prevenzione in 

campo oncologico. 

Art. 4 - Attività strumentali, accessorie e connesse 

~~...... er il raggiungimento dei suoi scopi, la Fondazione potrà tra l'altro: ~ 

a) stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il finanziamento delle operazioni i 

deliberate, tra cui, senza l'esclusione di altri, l'assunzione di mutui, a breve o a lungo I 
termine, l'acquisto, in proprietà o in diritto di superficie, di immobili, la stipula di I 
convenzioni di qualsiasi genere anche trascrivibili nei pubblici registri, con enti pubblici , I 
o privati, che siano considerate opportune e utili per il raggiungimento degli scopi della 

Fondazione; 

t
 
< r b) amministrare e gestire direttamente o indirettamente i beni di cui sia proprietaria,
 

locatrice, comodataria o comunque posseduti; . .
 

c) stipulare convenzioni per l'affidamento in gestione di parte delle attività;
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d) partecipare ad associazioni, enti e istituzioni, pubbliche e private, la cui attività sia 

rivolta, direttamente o indirettamente, alla .. promozione della ricerca scientifica; la 

Fondazione potrà, ove lo ritenga opportuno, concorrere alla creazione degli organismi 

anzidetti; 

e) costituire owero concorrere alla costituzione, sempre in via accessoria e strumentale, 

diretta o indiretta, al perseguimento degli scopi istituzionali, di società di persone e/o di 

capitali, nonché partecipare a società del medesimo tipo; 

f) sostenere lo svolgimento di attività di formazione, ricerca e trasferimento tecnologico, 

anche attraverso la gestione di strutture operative, scientifiche e/o tecnologiche proprie, 

dei fondatori e soggetti finanziatori; 

g) organizzare convegni, sostenere progetti di ricerca e promuovere nuove ricerche nel 

campo scientifico o partecipare ad analoghe iniziative promosse da.altri soggetti; 

h) promuovere e partecipare ad iniziative congiunte aventi lo stesso scopo sociale, con 

istituzioni ed operatori pubblici o privati, nazionali o esteri, con amministrazioni ed 

organismi internazionali; 

i) concludere accordi di collaborazione con strutture. sanitarie nazionali ed 

internazionali, con Enti pubblici o privati per promuovere ed attivare la ricerca c1inico­

scientifica e per istituire centri studi e banche dati informatizzate, anche a livello 

internazionale; 

j) divulgare i risultati della ricerca clinico-scientifica sull'oncologia di base e finalizzata, a 

livello nazionale e internazionale, anche attraverso l'attività editoriale sia tradizionale 

che telematica; 
~. 

k) promuovere, sviluppare e divulgare linee guida per la diagnosi e il trattamento delle 

patologie oncologiche; 

1) raccogliere i dati statistici derivanti dalla ricerca scientifica, dall'esperienza clinica e 

dai risultati farmacologici su larga scala, per ottimizzare progressivamente l'intervento 

sul territorio; 

m) erogare contributi nel campo della ricerca; 

n) istituire borse di studio nonché sowenzionare o organizzare soggiorni di studio per 

ricerca ed aggiornamento presso qualificaticentri nazionali o internazionali; 
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o) promuovere la raccolta di fondi privati e pubblici e richiedere contributi pubblici e 

privati, locali, nazionali, europei· ed internazionali da destinare agli scopi della 

fondazione; 

p) svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al perseguimento delle finalità 

istituzionali. 

q)assumere e/o proporre contratti di collaborazione con personale qualificato, 

finalizzato al raggiungimento degli scopi della Fondazione.. 

r) sviluppare un rapporto preferenziale di collaborazione con la Fondazione IRCCS 

Istituto Nazionale dei Tumori di Milano. 

Art. 5 - Patrimonio 

Il patrimonio della Fondazione è costituito: 

- dal fondo di dotazione costituito dai conferimenti in denaro o beni mobili e immobili, o 

altre utilità impiegabili per il perseguimento degli scopi, effettuati dai fondatori a da altri 

partecipanti; 

- dai beni mobili e immobili che pervennero, pervengono o perverranno, a qualsiasi 

titolo alla Fondazione, compresi quelli dalla stessa acquistati secondo le norme del 

presente statuto; 

- dalle elargizioni fatte da enti o da privati con espressa destinazione a incremento del 

patrimonio; 

- dalle somme delle rendite non utilizzate che, con delibera del consiglio di 

amministrazione, possono essere destinate a incrementare il patrimonio; 

- da contributi attribuiti al fondo di dotazione dall'Unione Europea, ~dallo Stato, da enti 

territoriali o da altri enti pubblici. 

Art. 6 - Fondo di gestione 

TI fondo di gestione della Fondazione è costituito: 

- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dalle attività della Fondazione 

medesima; 

- da eventuali donazioni o disposizioni testamentarie, che non siano espressamente 

destinate al fondo di dotazione; 

- da eventuali altri contributi attribuiti· dall'Unione Europea, dallo Stato, da enti 

territoriali e/o da altri enti pubblici; 

- dai contributi dei fondatori, degli aderenti e dei sostenitori; 

4 



." ",'. 

- dai ricavi delle attività istituzionali, accessorie, strumentali e connesse. Le rendite e le 

risorse finanziarie della Fondazione saranno impegnate per il funzionamento della 

Fondazione stessa e per la realizzazione dei suoi scopi. 

Art. 7 - Esercizio finanziarià 

L'esercizio finanziario ha inizio con il lO gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun 
, 

anno. Entro tale termine il consiglio generale approva il bilancio economico di 

previsione ed entro il 30 aprile successivo il conto consuntivo. II bilancio economico di 

previsione ed il bilancio d'esercizio devono' essere trasmessi a tutti i fondatori, 

accompagnati dalla relazione sull'andamento della gestione sociale e dalla relazione del 

collegio dei revisori. Copia del bilancio di esercizio, unitamente al verbale della seduta 

del consiglio in cui è stato approvato, dovrà essere depositata nei modi di legge. Gli 

organi della Fondazione, nell'ambito delle rispettive competenze, possono contrarre 

impegni e assumere obbligazioni nei limiti degli stanziamenti dei bilancio approvato. Gli 

impegni di spesa e le obbligazioni, direttamente contratti dal rappresentante legale della 

Fondazione, debbono essere ratificati dal consiglio di amministrazione. Gli eventuali 

avanzi delle gestioni annuali dovranno essere impiegati per il ripiçl.no di eventuali perdite 

di gestione precedenti, ovvero per il potenziamento delle attività della Fondazione o per 

l'acquisto di beni strumentali per l'incremento o il miglioramento della sua attività. E' 

vietata la distribuzione di utili o avanzi di gestione, nonché di fondi e riserve durante la 

vita della Fondazione, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte 

per legge. 

Art. 8 - Fondatori 

Oltre a coloro che hanno sottoscritto l'atto costitutivo, possono divenire fondatori, 

nominati tali con delibera adottata a maggioranza assoluta dal consiglio generale, le 

persone fisiche e giuridiche; pubbliche o private, residenti o non residenti, gli enti che 

contribuiscono al fondo di dotazione o anche al fondo di gestione, nelle forme e nell~ 

misura - determinata nel minimo - dal consiglio generale stesso ai sensi dell'art. 13 del 

presente statuto. Nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs 460/1997, nonché delle 

indicazioni fornite in tal senso dagli organi addetti al 'controllo delle Oulus, si stabilisce 

che l'eventuale presenza tra i fondatori di enti commerciali (nonché di altri soggetti 

espressamente esclusi dalla normativa Onlus ai sensi dell'art. lO, comma lO D.Lgs. 

460/1997) debba, in ogni caso, rivestire caratte}:e minoritario. 

5 
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Art. 9 - Partecipanti sostenitori benemeriti (o sostenitori benemeriti) Possono ottenere 

la qualifica di "sostenitori benemeriti" le persone fisiche o giuì'idiche, pubbliche o 

private, residenti o non residenti, e gli enti che contribuiscono agli scopi della 

Fondazione con un contributo che verrà determinato dal consiglio generale, ovvero con 

una attività, anche professionale, di particolare rilievo o con l'attribuzione di beni 

materiali o immateriali. Il consiglio generale determinerà con regolamento la possibile 

'suddivisione e raggruppamento dei sostenitori per categorie di attività e partecipazione 

alla Fondazione. 

Art. 10 - Partecipanti aderenti (o aderenti) 

Possono ottenere la qualifica di "aderenti" le persone fisiche o giuridiche, pubbliche o 

private, residenti o non residenti, e gli enti che, condividendo le finalità della 

Fondazione, contribuiscono alla sopravvivenza della medesima e alla realizzazione dei 

suoi scopi mediante contributi in denaro, annuali o pluriennflli; in misura non inferiore a 

quella stabilita, anche annualmente, nelle forme e nella misura, dal consiglio generale. 

La qualifica di "aderente" dura per tutto il periodo per il quale il contributo è stato 

regolarmente versato. 

Art. 11 - Prerogative dei partecipanti 

La qualifica di "aderente" e "sostenitore" indipendentemente dalla quantità e dal tipo di 

rapporto, dà diritto - in considerazione della necessità ed importanza di tali categorie per 

la vita ed iI corretto ed equilibrato sviluppo della Fondazione, che intende possedere una 

.base partecipativa più larga possibile - a quanto previsto dal successivo articolo 21 

(Assemblea di partecipazione). ~ 

Art. 12 - Organi 

Sono organi della Fondazione: 

- il consiglio generale; 

- il consiglio di amministrazione; 

- il presidente; 

-, il segretario generale; 

- il comitato scientifico; , ! 
- il collegio dei revisori dei conti;
 

-l'assemblea di partecipazione;
 

- il tesoriere;
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Sono organi eventuali della Fondazione: 

.- il presidente onorario; 

Art. 13 - Consiglio generale 

II consigliò generale è l'organo al quale è riservata la deliberazione degli atti essenziali 
. I . 

alla vita dell'ente ed al raggiungimento dei suoi scopi. lfanno facoltà di entrare a farne 

parte esclusivamente i fondatori nonché i soggetti che saranno nominati tali ai sensi 

dell'art. 8. La veste di membro del consiglio generale non è incompatibile con quella di 

membro del consiglio d'amministrazione. 

Il consiglio generale ha il compito di: 

- nominare, secondo il regolamento interno da adottarsi, i membri del consiglio di 

ainnlinistrazione, fermo restando quanto previsto al successivo art. 15; 

- stabilire i criteri ed i requisiti perché i soggetti di cui agli articoli 8, 9 e 10 possano. 

divenire fondatori, sostenitori benemeriti e aderenti; 

. - procedere alla nomina dei fondatori; 

- determinare i contributi necessari all'equilibrio finanziario; 

- nominare il Presidente del comitato scientifico, fermo restando quanto previsto al 

successivo articolo 19; 

- nominare il presidente e un vice presidente della Fondazione; 

- approvare il bilancio preventivo e consuntivo e il programma di attività predisposti dal 

consiglio d'amministrazione; 

- approvare le modifiche statutarie proposte dal consiglio di amministrazione;
 

- deliberare le modifiche statutarie che ritenga necessarie;
 

- deliberare lo scioglimento dell'ente e la devoluzione del patrimonio;
 

- svolgere ogni ulteriore compito ad esso attribuito dal presente statuto.
 

II consiglio generale ha facoltà di nominare un presidente onorario della Fondazione.
 

Art. 14 - Convocazione e quorum 

Le riunioni del consiglio generale sono tenute nel luogo di volta in volta indicato 

nell'avvisq di convocazione. II consiglio si riunisce ogniqualvolta· se ne ravvisi 

l'opportunità o ad istanza di almeno un terzo dei membri. II consiglio generale è 

convocato dal presidente della Fondazione mediante lettera raccomandata: con ricevuta 

di ritorno, da recapitarsi a ciascun fondatore almeno otto giorni prima della data fissata 

per la riunione. L'avviso deve contenere l'indicazione del giorno, dell'ora· e del luogo 
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dell'adunanza e del relativo ordine del giorno, nonché le medesime indicazioni per 

l'eventuale seconda convocazione, che può svolgersi anche ad' un'ora di distanza dalla 

prima. In caso di urgenza, la convocazione avviene con telegramma o telefax o posta 

èlettronica inviato con tre giorni di preavviso. II consiglio è validamente costituito, in 

prima convocazione, con la presenza della maggioranza dei membri; in seconda 

convocazione, la riunione sarà valida qualunque sia il numero degli intervenuti. Salvo 

quanto diversamente stabilito dal presente statuto, esso delibera a maggioranza. Per le 

deliberazioni concernenti l'approvazione di modifichestatutarie e lo scioglimento 

dell'ente, è richiesto il voto favorevole di almeno due terzi dei membri.' Ciascun membro 

ha diritto ad un voto. Delle adunanze del consiglio è redatto apposito verbale, firmato da 

chi presiede il consiglio medesimo. 

Art. 15 - Consiglio d'amministrazione 

II consiglio d'amministrazione è composto da tre a sette membri eletti del consiglio 

generale, che può sceglierli tra tutte le categorie di partecipanti. Il consiglio generale, 

qualora lo ritenga utile eopportuno, può nominare fino ad altri tre membri, scegliendoli 

in una rosa di nominativi di persone che ritenga particolarmente utili all'attività della 

Fondazione. In tal caso, il consiglio di amministrazione sarà composto da un massimo di 

dieci membri. Tutti i membri del consiglio di amministrazione restano in carica cinque 

anni, salvo revoca da parte dell'organo che li ha nominati prima della scadenza del 

mandato. nmembro del consiglio di amministrazione che, senza giustificato motivo, non 

partecipa a tre riunioni consecutive del consiglio di amministrazione, può essere 

dichiarato decaduto dal consiglio stesso. In tal caso, come in ogni àltra ipotesi di vacanza 

della carica di consigliere, il consiglio· di amministrazione deve provvedere alla 

cooptazione di altro/i consigliere/i che resterà in carica sino allo spirare del termine 

degli altri. II consiglio di amministrazion~ ha tutti i poteri per l'amministrazione 

ordinaria e straordinaria della Fondazione. In particolare provvede a:
 

- proporre al consiglio generale le linee generali dell'attività della Fondazione e i relativi .
 

obiettivi, e programriri~ nell'ambito degli scopi e delle attività di cui agli arti. 3e 4;
 

- predisporre il bilancio di previsione eil conto consultivo;
 
I

- deliberare in ordine all'accettazione di eredità, legati e donazioni, nonché all'acquisto e l
 

l'alienazione di beni immobili;
 

- nominare i sostenitori e gli aderenti, di cui agli articoli 9 e 10 del presente statuto;
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- proporre eventuali modifiche statutarie; 

- nominare il Segretario generale; 

- nominare i membri del comitato scientifico; 

- svolgere tutti gli ~lteriori compiti allo stesso attribuiti dal presente statuto. Il consiglio 

può delegare parte dei propri poteri a singoli consiglieri o a un comitato esecutivo 

composto da tre consiglieri, tra i quali il presidente. Le delibere del comitato esecutivo 

sono adottate a maggioranza dei membri. 

Art. 16 - Convocazione e quorum 

Il consiglio di amministrazione è convocato dal presidente di propria iniziativa o su 

richiesta di almeno metà dei suoi membri, con lettera raccomandata spedita con almeno 

sei giorni di'preavvis\> ovvero, in caso di urgenza, a mezzo telegramma o telefax inviato 

con tre giorni di preavviso. L'avviso di convocazione deve contenere l'ordine del giorno 

della seduta, il luogo e l'ora. Esso può contestualmente indicare anche il giorno e l'ora 

della seconda convocazione e può stabilire che questa sia fissata lo stesso giorno della 
'~ 

prima convocazione a non meno di un'ora di distanza da questa. 

Il consiglio si riunisce validamente in prima convocazione con la presenza della 

maggioranza dei membri in carica. In seconda convocazione" la riunione è valida 

qualunque sia il numero degli intervenuti. Esso delibera a maggioranza assoluta dei voti 

presenti. Le delibere constano di apposito verbale sottoscritto dal presidente e dal 

segretario esteso su apposito libro da tenersi con le modalità previste per l'omologo libro 

delle società per azioni. 

Art. 17 - Presidente 

Il presidente della Fondazione è anche presidente del consiglio di amministrazione. Egli 

ha la legale rappresentanza della Fondazione di fronte a terzi. Agisce e resiste avanti a 

qualsiasi autorità amministrativa o giurisdizionale, nominando avvocati. Il presidente 

può delegare la rappresentanza legale della Fondazione al segretario generale, dotandolo 

di identici poteri di azione e resistenza di fronte a qualsiasi autorità amministrative o 

giudiziarie,' con poteri di nomina di avvocati. II presidente esercita tutti i poteri di 

iniziativa necessari per il' buon funzionamento amministrativo e gestionale della 

Fondazione; il presidente può delegare singoli compiti al vicepresidente, il quale, in caso 

di assenza o impedimento del presidente, ne svolge le funzioni. In particolare, il 

presidente cura le relazioni con enti, istituzioni, imprese pubbliche e private e altri 
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~ r\J organismi, anche al fine di instaurare rapporti di collaborazione e sostegno delle singole l +-­ iniziative della Fondazione. Egli inoltre, in accordo con il direttore scientifico, sottopone 

.~ ~ al consiglio d'amministrazione le linee generali di programma e le specifiche iniziative 

f che rientrano negli scopi della fondazione. 

Art. 18 - Segretario generale 

<0--..., Il Segretario generale è nominato dal consiglio di amministrazione, che ne stabilisce la 

V\r natura e durata. Il Segretario generale è responsabile operativo dell'attività della 

. ~ Fondazione. In particolare, il segretario generale: .1
\1\ - provvede alla gestione amministrativa della Fondazione e all'organizzazione e 

~f \, lPromozione delle s~ngole iniziative, predisponendo mezzi e strumenti necessari per la 

oro concreta attuazIOne; 

~i - dà esecnzione, nelle materie di sna competenza, alle delibere del consiglio di 

_) amministrazione nonché agli atti del presidente. Egli partecipa, senza diritto di voto, alle 

F riunioni del consiglio generale e, con diritto di voto, a quelle del consiglio di 

~ amministrazione. 11 segretario generale può anche essere scelto tra gli stessi membri del

# consiglio d'amministrazione, nonché coincidere con la figura del consigliere delegato. 
..­

. r') Art. 19 - Comitato scientifico
 

~ Il consiglio generale nomina il Direttore del comitato scientifico con funzioni di
... ',l
-i presidenza e coordinamento delle attività del comitato. Il consiglio d'amministrazione 

nomina i membri del comitato scientifico composto da cinque a dieci membri, di cui 

~ lmenai--due-terzi-siano-medici-o-esperti-in-ricerea-sdentifiea-nel-seHe>re--ence>le>gieo;-I--­ : 

componenti del comitato scientifico durano in carica cinque anni e sono rieleggibili. In 
~. 

so di assenza o impedimento del direttore scientifico, le funzioni del medesimo sono 

esercitate dal componente del comitato più anziano per età. L'esercizio delle funzioni 

spettanti al direttore scientifico da parte del componente anziano, costituisce prova 

\ dell'assenza o impedimento del direttore scientifico. Se nel corso dell'esercizio vengono a 

mancare uno o più componenti del comitato scientifico, il consiglio d'amministrazione 

prowede tempestivamente alla loro sostituzione o alla riduzione del loro numero. I 

.componenti così nominati durano in carica cinque anni decorrenti dalla loro nomina. Il 

comitato scientifico ha il compito di: 

- ~vol~ere fu~~ioni consu~~~~~gli ~ltri o~gani della .Fon.dazio~e ~u materie 

SCIentIfiche dI mteresse ~§r).rA~?~ ~t[, m partIcolare, assIste il consIglIo generale 
. __( ,~~.J L-~,. '.~ o 

Q" ')::7" --\ 
. ~. .vh,r\'J("l(I~, ~ 
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~l':' \ i'i . "'--.' I 
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ed il direttore generale nell'attività di realizzazione dello scopo della Fondazione e 

gestione delle risorse finanziarie della medesima; 

- gestire gli aspetti scientifici delle strutture operative, tecnologiche e scientifiche di cui 

la fondazione abbia la disponibilità; 

- valutare e proporre al consiglio generale i criteri e le modalità di erogazione dei 

contributi, erogazioni e sovvenzioni per la ricerca; 

- valutare i progetti di ricerca, le richièste di contribuzioni, sovvenzioni ed erogazioni e 

proporre l'eventuale approvazione da parte del consiglio generale; 

- predisporre con il consiglio· generale i piani. annuali o pluriennali di pianificazione 

dell'attività della Fondazione edi gestione delle risorse finanziarie; 

- promuovere la raccolta di fondi privati e pubblici; 

- promuovere iniziative scientifiche congiunte con istituzioni ed operatori pubblici o 

privati, nazionali o esteri, con amministrazioni ed organismi internazionali; 

- promuovere seminari, conferenze e convegni di studio anche con altre istituzioni, enti 

ed organizzazioni nazionali ed internazionali; 

- nominare i componenti della commissione aggiudicatrice delle borse di studio, 

presiedendola; 

- divulgare i risultati della rIcerca scientifica sull'oncologia a livello nazionale ed 

internazionale.
 

Il comitato scientifico si riunisce presso la sede della Fondazione oppure altrove, in Italia
 

o all'estero, tutte le volte che il direttore scientifico lo ritenga opportuno o ne venga fatta 

richiesta da almeno tre componenti. Le riunioni del comitato scientifico sono convocate 

dal direttore scientifico, dal componente più anziano per età o da persona da questi 

delegata, senza particolari formalità, ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità Le delibere 

sono adottate a maggioranza assoluta dei voti dei presenti, in caso di parità prevale il 

voto· del presidente dell'adunanza. Le deliberazioni del comitato scientifico devono 

essere verbalizzate in apposito registro dal presidente della riunione e dal segretario 

designato dagli interVenuti. I componenti del comitato scientifico non percepiscono 

alcun compenso per l'attività svolta, salvo il rimborso delle eventuali spese sostenute per 

ragione dell'ufficio. 

Art. 20 - Collegio dei revisori dei conti 

". ': 
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. ~ Y Il collegio dei revisori dei conti è composto da due membri effettivi e da un supplente, 

'-~Ì't\.L nominati dal consiglio generale, al quale spetta anche la designazione del presidente del 
.j 
" .f .', V~. collegio, scelto tra persone iscritte nell'elenco dei revisori contabili. II collegio vigila sulla 

"-.J -; ~ gestione finanziaria della Fondazione, accerta la regolare tenuta delle scritture contabili, 

& 1 esamina le proposte di bilancio preventivo e di conto consuntivo, redigendo apposite 

6 () relazioni, ed effettua verifiche di cassa. Il collegio resta in carica cinque anni e i suoi

f ~ componenti possono essere confermati. I componenti del collegio possono assistere alle 

~, !l'\) riunioni del consiglio di amministrazione; 

ç: / r Art. 21 - Assemblea di partecipazione 

\ L'assemblea di partecipazione è costituita dai sostenitori benemeriti e dagli aderenti e si 

:;:::; riunisce almeno una volta all'anno. Essa è validamente costituita qualunque sia il 

.>:J numero dei presenti. L'assemblea formula proposte sulle attività e sugli obiettivi della 
,,-­

'---'tI----.- fondazione, già delineati ovvero da individuarsi. L'assemblea è presieduta dal presidente 

della Fondazione e dallo stesso convocata in periodo non recante pregiudizio all'attività 

della Fondazione stessa. L'assemblea di partecipazione può riunirsi in forma plenaria 

non elettiva, momento di confronto e analisi in cui si incontrano tutte le componenti 

1..____ ' della Fondazione. In tale caso intervengono, oltre a tutte le categorie di partecipanti alla 

ondazione, gli osservatori di persone giuridiche private o pubbliche, istituzioni o enti 

italiani o esteri che ne facciano richiesta alle rappresentanze della Fondazione nel loro 

~ Stato ovvero alla Fondazione medesima. Qualora sia necessario od opportuno, il 

. ~ consiglio di amministrazione può nominare un comitato organizzatore dell'assemblea, 

I delegando allo stesso i poteri necessari, con proprio provvedimento. '" 

\ Art. 22 - Tesoriere 

l Il tesoriere è nominato dal consiglio di amministrazione e resta in carica cinque anni. Il 

tesoriere provvede alla conservazione del patrimonio sociale, gestisce e amministra la 

cassa della Fondazione compiendo tutte le O:pèrazioni necessarie e provvede 

all'elaborazione del bilancio annuale su indicazione del consiglio di amministrazione. 

Art. ~3 - Presidente Onorario 

Il consiglio d'amministrazione può eleggere un presidente onorario, investito di tale 

titolo, quale garante della serietà, della onorabilità e del prestigio della Fondazione. il 

presidente onorario non potrà essere scelto tra i membri del consiglio 

d'amministrazione, della d~~ a, del collegio dei revisori dei conti e del 

1"':1 d·tw", ~f"'\~,~;'\ -t. ./:"" '!ii;~~.. l ...- :~, YJ ,;;> 
r~" f l~·~·~.~·il"~~ .~ ~~·.:J.2 ;~ 

~. ~\i;"~ ·(~ ..~f\ ..!~~j) o 
.,,~ • \. ,:. '''''.'' ' .... J""'\.~'),:,... ;., / I 

. \};~~:{:~~.~ ~:i:s~:· '~!iJ :~~J / ';. 
.t( "':\ "" "..;.7' ~":,.4, ....y~. ," 
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comitato scientifico. Dovrà essere in possesso di elevate qualità professionali e morali e 

dovrà essersi distinto nel campo dell'economia, o dell'arte, o della cultura o'dello sport 

od ancora per servizi resi alla società civile. Egli rimane in carica per tutta la durata del 

consiglio d'amministrazione che lo ha eletto ed è rieleggibile. Il presidente onorario può 

partecipare alle adunanze del consiglio d'amministrazione; non ha voto deliberativo, ma 

può esprimere parere consultivo sulle deliberazioni. 

Art. 24 - Comitato di divulgazione 

Il consiglio generale può nominare un comitato di divulgazione e solidarietà composto 

da tre a otto membri scelti anche tra esperti nel campo della comunicazione, 

informazione e mezzi di comunicazione di massa. I componenti del comitato di 

divulgazione e solidarietà. durano in carica cinque anni e sono rieleggibili. Se, per 

qualsivoglia motivo, vengono a mancare uno o più componenti del comitato di 

divulgazione e solidarietà, il consiglio generale provvede alla loro sostituzione o alla 

riduzione deL loro numero. I componenti così nominati durano in carica cinque anni 

decorrenti dalla loro nomina. Il comitato di divulgazione ha il compito di: 

- svolgere funzioni consultive in favore degli altri organi della Fondazione inmateria di 

. divulgazione dei problemi connessi alla ricerca scientifica, alla salute, allo studio, alla 

cura ed alla prevenzionein campo oncologico; 

- curare i rapporti con i mass-media nonché collaborare e vigilare sul servizio di ufficio 

stampa della Fondazione; 

- collaborare con gli altri organi dellaFondazione alla promozione e comunicazione delle 

finalità della fondazione ed alla tutela della sua immagine; 
~. 

- collaborare alla promozione di iniziative con istituzioni ed operatori pubblici o privati, 

nazionali o esteri, con amministrazioni ed organismi internazionali; 

- collaborare alla promozione ed organizzazione di seminari, conferenze e convegni di 

studio; 

- collaborare alla diffusione e divulgazione dei risultati della ricerca scientifica in campo 

oncologico; 

- raccogliere i dati statistici derivanti dalla ricerca scientifica, dall'esperienza clinica e dai 

risultati farmacologici. I componenti del comitato di divulgazione non percepiscono 

alcun compenso per l'attività svolta, salvo il rimborso delle eventuali spese sostenute per 

ragione dell'ufficio.. 
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Art. 25 - Clausola arbitrale 

Tutte le controversie relative al presente statuto, comprese quelle inerenti la sua 

interpretazione, esecuzione e validità, saranno deferite a un collegio arbitrale di tre 

arbitri, due dei quali nominati da ciascuna parte e il terzo, con funzione di presidente, 

scelto congiuntamente dai due arbitri cosi designati o,in caso di disaccordo, dal 

presidente del Tribunale di Lodi al quale spetterà altresì la nomina dell'eventuale arbitro 

non designato da una delle parti. Gli arbitri procederanno in via irrituale e secondo 

equità. 

La sede dell'arbitrato sarà Lodi. 

Art. 26 - Durata 

La Fondazione è costituita senza limitazioni di durata. Se lo scopo della Fondazione 

divenga impossibile o di scarsa utilità o se il patrimonio divenga insufficiente ed in 

generale quando ricorrano le cause di estinzione previste dall'art. 27 Codice Civile o 

quelle di scioglimento previste dall'art. 27, primo comma, Codice Civile, la Fondazione si 

estingue anche ai sensi dell'art. 27, secondo comma,Codice Civile. 

Art. 27 - Scioglimento e liquidazione·
 

In caso di scioglimento della Fondazione per qualunque· causa, il patrimonio verrà
 

devoluto con deliberazione del consiglio generale, ad altre organizzazioni non lucrative
 

di utilità sociale o a fini di pubblica utilità con obiettivi simili a quelli della Fondazione,
 

sentito l'organismo di controllo di cui all'art. 3 comma 190 della legge 23 dicembre 1996
 

n.662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge. Nel caso si addivenisse per
 

qualsiasi motivo alla liquidazione della Fondazione, il Consiglio di Amministrazione
 

nominerà tre liquidatori che potranno essere scelti fra i membri CIel Consiglio di
 

Amministrazione stesso. 

I
 
I
 

Art. 28 - Clausola di rinvio 

Per quanto non previsto dal presente statuto, si applicano le disposizioni del codice civile 

e le norme di legge vigenti in materia, nonché le disposizioni di cui al D.Lgs 460/1997 ed 

eventuali e successive modifiche ed integrazioni. 
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